
 

 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 7,31-37 
 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in 
pieno territorio della Decàpoli. 
Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. 
Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; 
guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si 
aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di 
stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
12-02-2021 
Apriti! E conoscerai la vita… 
Prima di dire “Effatà” Gesù compie una serie di gesti carichi di significato, perché la guarigione è un 
processo che richiede diversi passaggi. 
Ma alla fine determinante è sentire quella parola decisa e forte: “Apriti!”. 
E sentirla su tutto ciò che mi appartiene: cuore, mente, paure, fragilità… 
“Apriti” ci ricorda che le cose evolvono, che la vita evolve. Se passi per un paese dopo venti anni quante 
cose cambiate, perché la vita evolve, diviene, si modifica.  
Pensa a cosa stai vivendo di troppo chiuso e fai risuonare in te questa parola: “Apriti!”. 
Al rapporto con tuo marito e tua moglie, a come stai costruendo la relazione con i tuoi figli, a come stai 
vivendo il lavoro, a quanto ti sta prendendo la vita nell’amicizia o nella comunità, ad ogni cosa lascia che 
questa parola arrivi a te: “Apriti!” e farai scoperte meravigliose. 
E poi fai questo esercizio: “[tuo nome] effatà! Apriti!” e poi chiediti: cosa devo aprire di me? 
Buona giornata! 
Nello 


